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Battute finali del caso: il gruppo editoriale ora è nelle mani del gruppo Gemina 

«Corsero», lotta contro il tempo 
per insediare la nuova proprietà 

La corsa al palazzo di giustizia di Milano per sbrigare tutte le pratiche legali e burocratiche - Alla fìne tutto 
si è risolto - La Rizzoli controllata al 75% - Fiat e Mediobanca sperano in nuovi soci - La ricapitalizzazione 

MILANO — Le battute finali dell'af
fare Corriere-Rizzoli sono contrasse
gnate dalla lotta frenetica contro 11 
tempo. Il caso è chiuso sostanzial
mente, Il gruppo editoriale è passato 
nelle mani di Gemlna-Mlttel-Meta-
Arvedl (altri Imprenditori dovrebbe
ro aggiungersi In questi giorni e più 
avanti: forse subito Walter Fontana 
e Alberto Falck, più avanti Luigi 
Lucchini, quando cioè deciderà di 
partecipare alla ricapitalizzazione 
della Gemina: ma si attendono altri 
arrivi, per 11 desiderio di Fiat e Me
diobanca di vedere maggiormente 
sfumata la loro presenza). 

Al palazzo di giustizia di Milano 
Ieri si è svolta una corsa per sbrigare 
le pratiche burocratiche Indispensa
bili: gli avvocati Tracanella e Grana
ta, custodi giudiziali delle azioni se
questrate a Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, hanno atteso fino alle 13 
11 parere del pubblico ministero Pier
luigi Dell'Osso, consegnato al giudi
ce istruttore Pizzi. Con notevole so
lerzia 1 giudici Bricchetti e Pizzi han
no preparato 11 provvedimento che 
conferiva al custodi giudiziali 11 

mandato per vendere le azioni se
questrate e I diritti di opzione. A que
sto punto sembrava tutto fatto, ma 
saltava fuori un'ulteriore complica
zione: mancava 11 necessario parere 
della settima sezione del tribunale 

fienale, competente a fornire un al-
ro nullaosta per 11 dissequestro delle 

azioni di Tassan Din, sottoposte a un 
secondo sequestro conservativo nel
l'ambito del processo intentato da 
Giorgio Mondadori all'ex ammini
stratore delegato della Rizzoli per 
«appropriazione Indebita». Poi tutto 
si è risolto e cosi oggi il principale 
gruppo editoriale Italiano cambierà 
ufficialmente di proprietà. 

In serata presso la sede della Ge
mina 1 custodi giudiziali hanno for
malizzato 11 trapasso delle azioni di 
Tassan Din e del diritti sulle azioni 
di Angelo Rizzoli, che peraltro cede
rà rapidamente anche il suo pac
chetto del 40%. 

Oggi si riunisce anche 11 consiglio 
di amministrazione della Rizzoli e si 
procederà alla ricapitalizzazione del 
gruppo. Il prof. Guido Rossi non ha 
ancora comunicato l'entità delle 

quote per le quali al sono Impegnati 
per Iscritto I suol rappresentanti, pa
re tuttavia che la Gemina sia desti
nata, almeno per ora, a fare la parte 
del leone, acquistando o il 60%, op
pure una percentuale prossima alla 
maggioranza assoluta. Si apprende 
Inoltre che 1 rappresentati dal prof. 
Rossi dovrebbero controllare solo 11 
75% della Rizzoli-Corriere, poiché si 
avrebbe Intenzione di destinare l'ul
teriore 25% a futuri Investitori. 

L'iniziativa della cordata Gemina 
di limitarsi al controllo del solo 75% 
della Rizzoli sembra sia dovuta da 
un lato al desiderio di non investire 
nell'operazione troppi denari, dal
l'altra all'opportunità di affievolire 
la portata politica dell'impegno Me
diobanca e Fiat. Resta Infatti la que
stione Irrisolta di banche che conti
nuerebbero a detenere partecipazio
ni di aziende editoriali, cosa proibita 
dal noto provvedimento del Clcr, 
dalle disposizioni di Gorla e Banklta* 
Ila. A ciò si aggiunge una Indiscre
zione filtrata a Milano circa una pre
sunta irritazione di taluni Istituti 
bancari dell'Irl nel confronti dell'Ini

ziativa perseguita da Mediobanca. 
L'Immissione In Borsa di azioni 

della nuova società che controllerà il 
Corriere-Rizzoli potrebbe servire an
che a superare tale problema. Servi
rà pure a superare l'Irritazione che si 
attribuisce a Craxl? Si dice che allor
ché il presidente del Consiglio chiese 
a Gianni Agnelli di lavorare per ac
quisire Il Corriere, all'Avvocato fu 
anche mostrato un elenco di impren
ditori che avrebbero potuto parteci
pare all'operazione. Risulta che di 
questi nessuno sia presente nella 
cordata Gemina. Entreranno in se
guito? Restano poi le questioni della 
gestione del gruppo editoriale. Da 
chi sarà presieduta la nuova società? 
Il nome che Incontra maggiori favo
ri è quello di Franco Mattel, presi
dente della Gemina. Infine si tratta 
di vedere come e quando Rizzoli-
Corriere usciranno dall'amministra
zione controllata, la cui scadenza è 
fissata 11 21 ottobre. SI pensa peraltro 
che già oggi 11 consiglio d'ammini
strazione Rizzoli possa presentare 
l'Istanza di uscita in bonis dall'am
ministrazione controllata. > 

Antonio Mereu 

Dalla nostra redatlone 
TRIESTE — «Uno scatto di 
indignazione civile»: cosi il 
comitato di redazione del 
Piccolo definisce In una lun
ga nota l'azione di lotta dei 
giornalisti della testata trie
stina, che non è nelle edicole 
oggi e domani dopo esser già 
mancata all'appuntamento 
con 11 lettori nelle giornate di 
martedì e giovedì. 

Ma cosa sta succedendo 
nel vetusto edificio di via Sil
vio Pellico dopo 11 passaggio 
di proprietà da Rizzoli a 
Monti? In nuovi titolari del 
giornale (con l'ex petroliere 
figurano anche il pubblicita
rio Oscar Maestro e l'Im
prenditore Raffaele De Rlù) 
intendono procedere ad una 
ristrutturazione che prevede 
anche un drastico taglio de
gli organici. Attualmente 1 
giornalisti sono circa sessan
ta e 11 numero viene conside
rato eccessivo soprattutto 
nel momento in cui tutta 
l'informazione nazionale e 

«No a Monti colonizzatore» 
e al 'Piccolo' scioperano 

internazionale è assicurata 
dal Carlino e dalla Nazione. 
Troppi gli addetti solo per al
cune pagine locali, mentre 
anni addietro per fare tutto 
11 giornale bastava la metà 
degli attuali redattori: que
sta la filosofia dei nuovi re
sponsabili della testata. E al
lora blocco del turn-over, 
chiusura della redazione ro
mana, probabili prepensio
namenti e trasferimenti. ' 

Ma è proprio sul rapporto 
con le altre testate del grup
po che i giornalisti locali 
hanno acceso la miccia, han
no prodotto lo «scatto di In
dignazione civile*. Il comu
nicato del cdr denuncia «un 
progetto di declassamento 
del giornale, che punta a re
legarlo a organa di informa

zione locale aprendolo alla 
colonizzazione per quanto ri
guarda gli argomenti di re
spiro nazionale e Internazio
nale». I redattori del Piccolo 
replicano assai duramente 
all'argomento della proprie
tà secondo cui 11 giornale è 
da risanare. Ma allora per
ché qualche mese fa si sono 
spesi miliardi per acquistar
lo, dopo una lunga e serrata 
contesa con altri offerenti? 
Come mai degli Imprendito
ri navigati possono aver 
compiuto una slmile opera
zione In perdita? Argomento 
non credibile, dunque, ma 
solo un pretesto per colpire e 
snaturare la testata. Il cdr ri
leva «stridenti contraddizio
ni» nella posizione Imprendi

toriale e chiede «la solidarie
tà del lettori e delle istituzio
ni contro questo nuovo ten
tativo di impoverimento di 
Trieste e dell'area giuliana». 

Cosa risponde la proprie
tà? Sono in programma In
vestimenti, mancati negli 
anni scorsi, per acquistare 
una nuova sede, una tipo
grafia e trasformare gli im
pianti. GII organici giornali
stici vanno ripensati, ma so
lo attraverso U blocco, limi
tato nel tempo, del turn
over. Almeno per ora, quindi, 
niente licenziamenti- Il 
gruppo Monti respinge l'ac
cusa di colonizzazione, rile
vando ai contrario «l'impor
tanza e il valore dei collabo
ratori di cui 11 Piccolo si è av
valso in questi primi mesi di 

attività della nuova gestio
ne». ^ J * r 

Posizioni ben distanti, co
me si vede, anzi addirittura 
contrapposte. La redazione 
triestina vede nell'interven
to esterno un processo di 
provincializzazione e applat-
tirhento del giornale. In ef
fetti lo scadimento qualitati
vo del Piccolo, dopo la sua lr-
reggimentazione «tosco-emi
liana», è visibile anche per 
un non addetto al lavori. 

Fabio Inwinkl 

Una campagna contro «ruspa selvaggia» 

Lega Ambiente 
Ora c'è anche 

l'avvocato 
«ecologico» 

Sciopero 
a «Il Popolo» 

ROMA — A causa di un'im
provvisa agitazione dei ti
pografi dell'Agi, azienda 
stampatrice del giornale, «Il 
Popolo» stamane non sarà 
In edicola. 

ROMA — Una campagna giu
diziaria su tutto il territorio na
zionale contro l'abusivismo: è 
Suesto il primo impegno del 

entri di azione giuridica della 
Lega per l'Ambiente, «nati» uf-' 
flcfalmente ieri, anche se già da 
tempo operanti in molte città 
italiane. L'avvenuta costituzio
ne di queste «barriere, giuridi
che al cemento dilagante, al-
l'incuria e al malcostume, è sta
ta sancita nel corso del conve
gno su «Azioni giudiziarie a tu
tela del diritto all'ambiente» 
svoltosi a Roma per l'intera 
giornata. 

Questo primo convegno na
zionale ha permesso un appro
fondito confronto su quelli che 
attualmente sono gli strumenti 
per contrastare la volontà di 
degrado dell'ambiente che, sot
to diverse forme, sembra essere 
l'attività privilegiata di molti 
amministratori che non esitano 
• non servirsi o ad interpretare 
come meglio loro conviene la 
legislazione vigente, peraltro 
assai carente. 

Un esempio per tutti potreb
be essere quello dell'Argenta
rio. La storia delle battaglie in 
difesa di questo «scoglio» mera
viglioso è stata oggetto di una 
specifica relazione. Tutta la vi
cenda degli ultimi anni ha visto 
da una parte una amministra
zione «non interessata» a bloc
care le costruzioni abusive ad
dirittura a favorirle ritardando 
atti dovuti e dall'altra quanti, a 
cominciare dalla Lega per 
l'Ambiente, non sono disposti a 
perdersi nei meandri della bu
rocrazia mentre le ruspe conti
nuano a sbancare. Un esempio 
pericoloso di «disinteresse col 
crisma della legalità» che po
trebbe essere seguito da altri 
amministratori. • 

Che fare allora? Come argi
nare i danni già fatti ed evitar
ne di nuovi? Giuseppe Galasso, 
sottosegretario al Ministero dei 
Beni Culturali non ha rinuncia
to ad una occasione come quel
la di ieri per riproporre i temi 
all'orìgine del decreto, ormai 
famoso, da lui firmato il 21 set
tembre che ha imposto nuovi 
vincoli ambientali su quasi tut
to il territorio nazionale. Un in
tervento il suo più nell'ottica 

dell'uomo di cultura che di 

Suella del politico. La stessa ot-
ca che, a suo dire, ha ispirato 

il decreto. «Non vuole essere un 
atto risolutivo — ha detto — 
ma un punto di partenza per 
superare un problema la cui 

§ravità 6 ormai innegabile. Un 
ecreto nato non da una volon

tà di contrapposizione, ma da 
una preoccupazione di caratte
re generale. In difesa dell'am
biente e dei beni culturali or
mai c'è bisogno di un interven
to organico. Non importa se di 
uno o più ministeri, l'importan
te e che ci sia una politica del
l'ambiente al di fuori dell'im
provvisazione». 

Alla presa d'atto della possi
bilità di una alleanza tra «movi
mento verde» e tecnici del dirit
to hanno partecipato numerosi 
esponenti di questa interessan
te e sicuramente produttiva 
coalizione. «Perché questa al
leanza si sviluppi ed abbia suc
cesso — ha detto Ermete Rea-
lacci segretario generale della 
Lega per l'ambiente — è neces
saria anche un'ampia opera di 
alfabetizzazione giuridica per 
fornire ai gruppi ecologisti ea ai 
singoli cittadini gli strumenti 
per difendere il diritto all'am
biente. Gran parte dei risultati 
positivi, finora ottenuti sul ter
reno della salvaguardia del
l'ambiente, sono dovuti più al
l'azione coraggiosa e coerente 
di settori della magistratura e 
del mondo del diritto che all'at
tivazione di politiche adeguate. 
Ora questo tempo è Finito». Esi
ste quindi una via giudiziaria 
all'ecologia? Evidentemente 
no. «Esiste però una via politica 

f>er risolvere i problemi del-
'ambiente — ha affermato il 

pretore Gianfranco Amendola 
— ma prima ancora occorre 
creare e diffondere quella cul
tura dell'ambiente come valore 
a sé che è il presupposto di que
sta via politica. In attesa un po' 
di sana repressione penale non 
è inutile. Occorre rivedere al 
più presto ie sanzioni previste 
del codice penale per chi detur
pa la faccia al nostro Paese. Le 
sole pene pecuniarie (da 2 a 12 
milioni) evidentemente non 
bastano più. 

Marcella Ciarnelli 

Quarantanni fa il massacro nazista, oggi la «forza della ragione» 

A Marzabotto si ricorda la strage 
con un nuovo impegno per la pace 
BOLOGNA — Domani Mar
zabotto ricorderà l'infame 
eccidio compiuto 40 anni fa 
dal reparti speciali delle SS 
al comando del maggiore 
Walter Reder e dai fascisti. 
«Costruire la pace con la for
za della ragione»: questo 
l'impegno che sarà 11 segno 
della manifestazione alla 
quale parteciperanno gruppi 
e delegazioni di tutta Italia. 
La giornata lnlzlerà alle ore 
9, quando a Sasso Marconi 
partirà una marcia di pace 
che. raggiungerà Marzabot
to. È organizzata dal coordi
namento provinciale dei co
mitati delia pace, ed ha rice
vuto numerose adesioni (fra 
le quali le federazioni del 
PCI e della FGCI di Bolo
gna). Alle ore 10, a Marza-
botto dopo una messa e la 
deposizione di corone al Sa
crario del Caduti, ci sarà una 
sfilata dei gonfaloni. Alle 

11,3011 discorso ufficiale sa
rà tenuto da Nilde Jottl, pre
sidente della Camera dei de
putati. 

Il massacro venne com
piuto in pochi giorni, fra la 
fine di settembre e gli Inizi di 
ottobre. Interi paesi (Capre
ra, San Martino, Casaglla, 
Sperticano.») furono distrut
ti. Gli abitanti, soprattutto 
donne, bambini, anziani, fu
rono massacrati. La notizia 
dell'eccidio si diffuse rapida
mente. Per questo I fascisti 
cercano di «smentire», con 
una notizia sui «Resto del 
Carlino». Nella pagina di 
cronaca, 1*11 ottobre 1944, 
uscì una notizia con il titolo: 
«Voci incontrollate». «Le soli
te voci incontrollate — si 
leggeva — prodotto tipico di 
galoppanti fantasie in tempo 
di guerra, assicuravano fino 
a Ieri che nel corso di una 
operazione di polizia contro 

una banda di fuorilegge, ben 
150 fra donne, vecchie bam
bini erano stati fucilati da 
truppe germaniche. Siamo 
in grado di smentire queste 
macabre voci». Solo nel Sa
crarlo di Marzabotto sono 
sepolti 189 bambini, altre 
centinaia di persone sono se
polte nel sacrario stesso e nei 
cimiteri del paesi. ' -

Il presidente Pertini, In un 
messaggio a Marzabotto, di
ce che «le armi che ora vanno 
accumulandosi negli arsena
li potrebbero causare strage 
e desolazione mille volte più 
gravi di quelle che la secon
da guerra mondiale ci ha In
segnato a temere. L'ultima 
Jiarola è ancora una volta al-
a coscienza dell'uomo; alla 

sua capacità di deviare il 
corso fatale degli eventi, al 
suo diritto a ribellarsi se ne
cessario contro il delitto e la 
follia della guerra». Il segre
tario del PCI, Alessandro 

Natta, ha scritto che «dedi
cando all'intesa fra i popoli 
ed alla lotta per 11 disarmo e 
la pace la celebrazione per 
l'anniversario dell'eccidio, 
Marzabotto ha compiuta
mente raccolto l'eredità del 
suol morti». Una delegazione 
del PCI sarà presente a Mar
zabotto, «simbolo del dolore 
sofferto e della gloria con
quistata dalla nazione per il 
suo riscatto». 

•La celebrazione — dice 11 
presidente del * Consiglio, 
Craxi — torna ogni anno a 
rammentarci il dovere della 
pace, l'impegno politico per
ché ogni controversia Inter
nazionale trovi nelle arti del
la diplomazìa la sua compo
sizione». Altri messaggi sono 
stati inviati dal presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pflimlln, dal ministro 
della difesa Giovanni Spado
lini, dal presidente della Re
gione Lanfranco Turci. 

Perugia in 
festa., oggi 

il Presidente 
alla Terni 

PERUGIA — -La nostra più viva aspirazione è che lei torni a 
Perugia durante il suo prossimo mandato presidenziale», cosi ha 
detto il sindaco del capoluogo umbro Giorgio Casoli a Sandro 
Pertìni ieri, in «apertura» della visita di due giorni del presiden
te in Umbria. Pertini Io ha abbracciato e gli ha sorriso rispon
dendo: «Con quello che hai detto ti sei fatto un sacco di nemici». 
' Il centro di Perugia ieri era letteralmente invaso di gente che 
voleva incontrare fi presidente in questa «due giorni» in cui le 
autorità ali hanno illustrato i problemi e le caratteristiche delia 
regione. Oggi Pertini si recherà a Temi, do* e pranzerà con gli 
operai delle acciaierie. 

Lo punse un insetto: morto 
dopo due anni di coma 

BRESCIA — Dopo due anni di coma dovuto alla puntura di un 
inietto è morto in una clinica a San Pellegrino Terme (Bergamo), 
Maurizio Ragni di 33 anni, di Brescia. L'uomo era stato punto 18 
settembre del 1982 mentre pescava nei pressi di Pisogne sul lago 
d'Iseo. Dopo pochi istanti venne colpito da un senso di soffoca» 
mento e da formicolio. La moglie, intuendo che stava accadendo 
qualcosa di grave, fece trasportare subito il marito al più vicino 
ambulatorio. Il giovane entrò in coma e successivamente venne 
trasportato all'ospedale di Lovere, quindi a Brescia. Più volte in 
questi due anni il cuore cessò di battere, ma poi Ragni si riprese, 
fino all'ultima crisi. Nonostante le peregrinazioni trai vari ospeda
li non è mal stato individuato il virus che ha cousato la morte 
dell'uomo. Nel prossimi giorni il cadavere di Maurizio Ragni do
vrebbe essere sottoposto ad autopsia. 

Agguato mortale ad un altro 
«pentito» dell'anonima gallurese 

CAGLIARI — Un altro agguato mortale a Mamoisda, e sempre lo 
etesso movente e lo stesso obiettivo: Pietro Balia, 35 anni, barista, 
ucciso a fucilate mentre rientrava in auto da Nuoro, è il secondo 
dei fratelli del pentito dell'inchiesta sull'anonima gallurese, Alber
to, a rimanere vittima della feroce rappresaglia del banditi. L'omi
cidio segue di appena dieci giorni un attentato contro un altro 
fratello di Alberto Balia, Mono, 24 anni, ferito in modo grave alle 
gambe da un commando di fuorilegge nel centro di Mamoida. Il 
ragazzo è tuttora ricoverato all'ospedale di Sassari. 

Ricordati oggi in Slovenia 33 
partigiani italiani caduti a Korinj 

MONFALCONE — Trentatrè partigiani italiani, in gran parte 
provenienti dal monfalconese, caduti a Korinj, in Slovenia, saran
no solennemente ricordati oggi in questa località a sud di Lubiana. 
All'inaugurazione di un monumento realizzato grazie ad una pub
blica sottoscrizione interverrà, insieme alle autorità jugoslave, il 
presidente dell'Anpi, Arrigo Boldrint. In serata è In programma un 
incontro tra i sindaci dei comuni nei quali si formò e combattè la 
brigata garibaldina Fontanot, imperniato sul tema della pace. Do
mani una lapide sarà scoperta a Suhor in Bela Kraina, a ricordo 
della fondazione della Fontanot. In un messaggio alle organizza
zioni promotrici, ai reduci e ai partecipanti, ifpresidente Pertini 
rievoca la lotta Ingaggiata fianco a fianco da italiani e jugoslavi 
contro il comune nemico e invia il suo «memore, cordiale pensiero,. 

Interrogazione di Patuelli (PLI) 
al governo sul «caso Cirillo» 

ROMA — Il vice segretario del PLI Antonio Petuelli si è rivolto 
con un'interpellanza al presidente del Consiglio e ai ministri degli 
Interni, della Difesa e di Grazia e giustizia chiedendo che il gover
no risponda al più presto in Parlamento alle interpellanze da lui 
presentate sul «caso Cirillo.. Riferendosi alla relazione approvata 
ieri dal comitato parlamentare dei servizi segreti, Patuelli chiede 
di conoscere quali sanzioni siano state inflitte a pubblici funziona
ri che si siano resi responsabili di deviazioni nell attività dei servizi 
segreti rispetto ai loro fini istituzionali. 

È morto l'ex presidente 
del Senato Giovanni Spagnolli 

ROMA — Giovanni Spagnolli, ex presidente del Senato della 
Repubblica, è morto ieri, per ictus cerebrale, nell'ospedale di Ro
vereto in provincia di Trento. Nato a Rovereto il 26 ottobre 1907. 
Alla famiglia è stato espresso il cordoglio delle massime autorità 
dello Stato. 

Napoli, concessi gli arresti 
domiciliari per Franco Califano 

ROMA — La seconda sezione del tribunale penale di Napoli ha 
concesso ieri gli arresti domiciliari al cantante Franco Califano. 
Califano era stato arrestato nel marzo scorso nell'ambito dell'in
chiesta contro la «nuova camorra organizzata! che nel luglio dello 
scorso anno portò, in seguito alle confessioni dei camorristi «penti
ti» Pasquale Barra e Giovanni Pandico, all'arresto di centinaia di 
persone ritenute affiliate all'organizzazione di Raffaele Cutolo. 

Anno record per il lotto, 
incasserà 1000 miliardi a fine '84 

ROMA — II1984 sarà un anno record per il lotto: in sede tecnica 
si ritiene possibile il raggiungimento dei mille miliardi di introito. 
Da gennaio ad agosto — a quanto si e appreso presso il ministero 
delle Finanze — gli incassi avevano già raggiunto ì 593 miliardi e 
221.538.000 lire, con un forte incremento rispetto allo stesso perio
do del 1983 (475 miliardi). Verrà cosi, di fatto, annullato il colo 
registrato lo scorso anno, allorché le 1600 ricevitorie del paese 
incassarono complessivamente 728 miliardi a fronte dei 790 mi
liardi del 1982. 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per martedì 9 ottobre ali* or* 16. O.d.g.: 1) legga sulla libertà 
sessuata; 2) legga finanziaria, 

Manifestazioni 
DOMANI - A. Mlnucci, Palermo; A. Raiehiln, Bari; M. Ventura, 
Trento; N. Canattl, Lamezia Tenti* (CZ); C Freddimi. Monte-
rotondo (Rome); A. Rubai, Spoleto; Q. Schettini. Trapeni; G. 
Vscca-W. Veltroni, Bari; L. Violante, Vittoria (RG). 
LUNEDI - F. Mutai, Maaaa Carrara; A. Ocenetto. Catanzaro: M. 
Ventura, Milano. 
MARTEDÌ - R. Zengherl, Bologna; A. Tato, Lucca; A. Bessolino. 
NapoK. 
MERCOLEDÌ - O. DI Merino. Pescare; A. Tetò, Mantova. 
GIOVEDÌ - F. Mussi, Modena; A. Tato, Arezzo. 
VENERDÌ - L. Violante, Alba (CU); A. Bessolino, Napoli. 

1904: 
Nostro servizio 

BUGGERRU — Da quasi 
trent'annl non c'è più la mi* 
nlera «straniera», ma solo un 
cantiere di ricerca, 35 addetti 
in tutto. Per lavorare si va 
altrove, nel bacini carbonife
ri di Semel e Nuraxi Figus e 
nelle aziende dell'iglesiente, 
e lì nascono oggi le vertenze 
per la difesa dei posti e del
l'ambiente di lavoro, o per 
l'Istituzione del corsi per gio
vani disoccupati. 

Eppure sono qui, a Bug
gerili — poco più di un mi
glialo di abitanti, sulla costa 
sud occidentale, a 80 chilo
metri da Cagliari — | simboli 
della miniera e soprattutto 
della lotta operala. Simboli 
che valgono per la Sardegna 
e per tutto 11 paese, perché — 
come disse Giuseppe Di Vit
torio, esattamente trent'an
nl fa, nel cinquantenario 
dell'eccidio — I fatti del 1904 
•hanno segnato l'Ingresso 
clamoroso della classe ope
rala sarda nel movimento 
operalo italiano, e lo sciope
ro generale che segui, H pri
mo nella nostra storia slnda-

la lotta dei minatori 
A 80 anni dall'eccidio 

Buggerru ridiventa operaia 
Oggi è solo un cantiere di ricerca, alloca divenne un simbolo 
Un convegno per rievocare Io sciopero ed il suo tragico epilogo 

cale, ha prospettato agli ope
rai meridionali un nuovo 
ruolo nella storia d'Italia, 
come classe autonoma, co
sciente, che ha propri obiet
tivi storici e Idealità definite, 
che diventa fattore determi
nante dell'evoluzione storica 
nazionale». 

I fatti di Buggerru sono 
stati rievocati ancora una 
volta Ieri, nel convegno che 
ha aperto le manifestazioni 
per l'ottantesimo annlvesa-
rio dell'eccidio. Era 11 4 set
tembre 1904,11 terzo giorno 
dello sciopero Intrapreso dal 
minatori della Malfldano 
per protestare contro la ri
duzione dell'intervallo di ri
poso tra I turni di lavoro, de

ciso dal direttore della socie
tà, il turco naturalizzato gre
co Georgiades. Le truppe di 
fanterie provenienti da Ca
gliari entrarono nel paese 
all'alba. Tutta Buggerru 
quel giorno era cinta d'asse
dio. Nel locali della direzione 
si continuava a trattare, 
mentre nella strada sfilava il 
corteo del minatori. Le scari
che di moschetti si abbatte
rono Improvvisamente sulla 
folla: Salvatore Montlxl e Fe
lice Llttera restarono a terra 
uccisi, il terzo minatore, 
Giustino Pittau morì venti 
giorni più tardi, per le ferite 
riportate. Altri sette manife
stanti rimasero feriti. Alla 
notizia che presto raggiunse 

tutte le fabbriche e 1 luoghi 
di lavoro in Sardegna e nella 
penisola, seguì un grande 
moto di protesta, con 11 pri
mo sciopero generale della 
storia italiana. Per evitare la 
discussione parlamentare — 
richiesta dalla sinistra - Gio-
Utti fu costretto a sciogliere 
le camere. 

Da oggi, a ricordare 1 ca
duti, sul luogo dell'eccidio, 
davanti ai vecchi alloggi 
operai, sulla strada che scen
de dalla collina al mare, ci 
sono tre sculture realizzate 
da Pinuccio Setola. L'Inau
gurazione del monumento 
sarà il primo atto della se
conda giornata di manife
stazioni, cominciate ieri con 

sardi 
gli interventi del presidente 
del consiglio regionale, 
Emanuele Sanna, e con il di
battito fra studiosi, ammini
stratori e sindacalisti, nel 
convegno storico aperto dal
le relazioni di Girolamo So-
tgiu e Vincenzo Saba. 

Stamane, dopo la messa 
ufficiata dal vescovo di Igle-
sias, monsignor Cogoni, in
terverranno il presidente del 
Senato Francesco Cossiga e 
il presidente della giunta re
gionale Mario Melis. Marco 
Marini della segreteria na
zionale CGIL CISL e UIL 
terrà il discorso conclusivo, 
davanti alle delegazioni del 
consigli di fabbrica, delle 
forze politiche e alle delega
zioni del comuni del Sulcls e 
dell'intera isola. Parlerà Ma
rini a nome di tutta la fede
razione sindacale unitaria, 
come non accadeva da tem
po: una scelta che dà alla 
manifestazione un valore 
non semplicemente celebra
tivo ma di Importante attua- r 
liti. 

Paolo Branca 

Responsabilità dirette per i due partiti? 

Sardegna, la giunta 
si rafforza: segnali 

positivi da PSI e PSDI 
CAGLIARI — Ad appena 
una settimana dal volo di 
fiducia del consiglio regio
nale, la giunta autonomi
stica di sinistra è entrata 
nella pienezza del suol po
teri, con 1 primi atti che 
Tengono accolti positiva
mente dall'Intero schiera
mento di sinistra. Contra
riamente alle «profezlea 
della DC, la giunta appare 
già rafforzata, Significati-
Ti In particolare 1 segnali 
provenienti da socialisti e 
socialdemocratici, che la
sciano intrawedere la pos
sibilità di una responsabi
lità più diretta nel governo 
della Regione saraa entro 
tempi abbastanza ravvici
nati. Per il PSI In partico
lare sembra muoversi su 
questa strada lo stesso de
putato Alberto Manchlnu, 
della Direzione nazionale, 
che pure, durante la trat
tativa di governo si era 

espresso per un atteggia
mento più distaccato del 
suo partito, Ano a prospet
tarne l'astensione in aula. 
•È possibile pensare—dice 
ora Manchlnu — a una di
versa assunzione di re-
Sonsabi l i tà del PSI. Ciò 

pende naturalmente da 
come si muoverà la giunta 
per avvicinare la Sardegna 
alla comunità nazionale*. 

La giunta regionale In
tanto ha già avviato 11 con
fronto al proprio Interno, 
Indicandole quattro gran
di priorità sulle quali agire 
da subito: occupazione 

Slovanlle, rapporto con lo 
tato, riforma della Regio

ne e nuovo piano di rina
scita della Sardegna. Al 
centro del dibattito politi
co è ora U problema della 
costituzione delle dieci 
commissione permanenti 
e la nomina delle presiden
ze. 

COMUNE DI VENEZIA 
tkwmmanìa al 8arvW Pwbbfct • CC 

COMUNICATO 
E indetta una sagnslszione pubblica per titc* • colloV 

quk» per rassegnazione efi n. 5 (cinque) autorizzazio
ni per il noleggio da piazza TAXI per Mestre e 
Terraferma. 

Chi intende parteciparvi dovrà inoltrare domanda In carta 
bollata al SINDACO DEL COMUNE DI VENEZIA - Ufficio 
Protocollo Generale di Venezia Centro sportello n. 8 - entro il 
giorno 6 novembre 1984 ore 12. 

Non tono ritenute valide le domande tendenti ad ottenere 
airtorimrioni TAXI, pervenute prima della data di pubblic*-
sione del presente banda 

Il fac-amile della domanda ed il relativo bando di parteci
pazione potranno essere ritirati preso il COMUNE DI VENE
ZIA •Ataeatorato ai Servizi Pubblici e CC» • calle Cavalli n. 
40M - nel giorni di: lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 09.00 
alle ore 13.00. 

IL SINDACO 
Don. Mario Rigo 

IL SEGRETARIO 
Prof. Antonio D'Ancona 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

RICERCA 
•tPaTTOftATO SMSTM 

di tarar* una citta «fai Fri»* Vintila Ghisa. 
VftM«K 

m. sa - 40?oo BOLOGNA. 
AD f 705 
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